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DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI FONDAZIONE

PER MODIFICHE STATUTARIE
REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemilaventidue, il giorno dieci del mese di marzo alle ore dodici e 
minuti cinquanta.

10 MARZO 2022
In Bergamo, nel mio studio in Piazzale della Repubblica n.1.
Innanzi a me dottor ANGELO BIGONI Notaio in Bergamo iscritto presso il 
Collegio Notarile di Bergamo, è presente il signor
Terzi Albini Ing. Giovanni nato a Bergamo il 7 aprile 1958,  domiciliato ai 
fini  del  presente presso la  sede della  Fondazione subito detta,  della  cui 
identità personale io Notaio sono certo, il quale, agendo nella sua veste e 
qualifica  di  Presidente  del  consiglio  di  amministrazione  e  legale 
rappresentante della 

"Fondazione Riccardo Terzi e Silvio Albini"
costituita in data 21 dicembre 2016, con sede in Bergamo, Via Divisione 
Julia n. 7, numero codice fiscale 95228900163, iscritta nel Registro delle 
Persone Giuridiche della Regione Lombardia in data 3 novembre 2020 al n. 
3018.
Con il consenso e a richiesta degli intervenuti, l'Ing. Terzi Albini Giovanni

mi chiede
di assistere, per redigere il relativo verbale, alla riunione consiliare di detta 
Fondazione, qui oggi a quest'ora riunita in forma totalitaria per discutere e 
deliberare sul seguente

ordine del giorno
1) trasferimento dell'indirizzo della sede in Via Monte Ortigara n. 8;
2) ampliamento delle finalità della fondazione;
3) delibere inerenti e conseguenti.
Aderendo  alla  richiesta  io  notaio  provvedo  alla  stesura  del  verbale 
accertando quanto segue.
A  norma  dell’articolo  8  del  vigente  statuto  e  a  richiesta  unanime  degli 
intervenuti l'Ing. Terzi Albini Giovanni assume la presidenza dell'assemblea 
e, riconfermatomi l’incarico di redigere il presente verbale,

constata e fa dare atto: 
che del consiglio di amministrazione sono presenti oltre ad esso Presidente 
tutti i consiglieri dott. Giussani Franco, dott.ssa Albini Maria e dott. Xinaris 
Christodoulos,  precisandosi  che  quest'ultimo  è  collegato  in  audio 
conferenza ai sensi di legge.
Il  Presidente,  quindi,  verificata  la  regolarità  della  costituzione,  accertata 
l'identità e la legittimazione dei presenti,  precisato che il  collegamento in 
audio conferenza avviene con modalità tali  da garantire ai partecipanti di 
seguire ed intervenire attivamente alla discussione, regola lo svolgimento 
della riunione.
Trattando del primo argomento all'ordine del giorno, il Presidente espone i 
motivi  che  rendono  opportuno  il  trasferimento  dell'indirizzo  della  sede, 
sempre all'interno del Comune di Bergamo, da Via Divisione Julia n. 7 in Via 
Monte Ortigara n. 8, con conseguente modifica dell'art. 1 dello statuto.
Proseguendo  la  trattazione  del  secondo  punto  all'ordine  del  giorno,  il 
Presidente propone di modificare l'art. 2 aggiungendo anche la possibilità 
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per  la  Fondazione  di  "regolamentare  con  specifiche  convenzioni  ogni  
intervento  di  collaborazione  con  istituzioni  pubbliche  e  private.  La 
Fondazione, inoltre, potrà stipulare convenzioni e collaborazioni con enti di  
ricerca,  con  possibilità  di  utilizzare,  direttamente  e/o  indirettamente,  a  
qualsiasi  titolo o ragione, i  relativi risultati  e tutti  i  diritti  che ne derivano,  
nessuno escluso, con possibilità di reimpiegarne i proventi nell'ambito della  
ricerca".
Dopo esauriente discussione il consiglio, con voto palese,

all'unanimità
delibera

1) di trasferire l'indirizzo della sede della Fondazione, sempre nel Comune 
di  Bergamo,  in  Via  Monte  Ortigara  n.  8  con  conseguente  modifica 
dell'articolo 1 dello statuto come segue:
"Art. 1°/ - È costituita la

"Fondazione Riccardo Terzi e Silvio Albini"
La  Fondazione  è  retta  dalle  norme  del  presente  statuto,  ha  sede  in 
Bergamo, Via Monte Ortigara n. 8.
È Fondatore l'ing. Riccardo Terzi"; 
2)  di  ampliare  le  finalità  della  Fondazione  con  conseguente  modifica 
dell'articolo 2 dello statuto come segue:

"FINALITÀ
Art. 2°/ - La Fondazione si propone le seguenti finalità:
* fornire contributi economico-finanziari a tutte quelle attività non profit che 
hanno  come  scopo  principale  il  supporto  alle  persone  bisognose,  agli 
anziani,  ai  disabili,  ai  bambini  ed ai  giovani  e a quelle  iniziative  volte al 
recupero sociale tramite la formazione, con particolare riguardo al territorio 
bergamasco;
* sostenere e fornire contributi per la ricerca medico-scientifica di particolare 
interesse sociale, per il supporto a giovani ricercatori, per la promozione e 
realizzazione - tramite Università, Enti di ricerca o altri Enti e Fondazioni che 
li  realizzano  direttamente  -  di  progetti  di  ricerca scientifica  di  particolare 
interesse  sociale  in  relazione  a  tematiche  specialistiche  riguardanti  la 
prevenzione, la diagnosi e la cura di tutte le patologie - rare o largamente 
diffuse - che colpiscono l'essere umano in generale e che comportano una 
sofferenza fisica, psichica o emotiva;
* la tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse artistico e 
storico,  così  come  individuate  dal  D.Lgs.  22  gennaio  2004  n.42  e 
successive  modificazioni;  potrà  promuovere,  sostenere,  realizzare,  pure 
come  committente  ed  anche  con  il  contributo  di  terzi,  il  restauro  ed  il 
recupero,  anche  funzionale,  di  edifici  pubblici  e  privati,  monumentali,  di 
interesse  artistico,  storico,  archeologico,  architettonico  nonché  di  opere 
d'arte in genere, pure previa acquisizione degli stessi.
La Fondazione per il conseguimento dei propri fini potrà regolamentare con 
specifiche  convenzioni  ogni  intervento  di  collaborazione  con  istituzioni 
pubbliche e private. La Fondazione,  inoltre, potrà stipulare convenzioni e 
collaborazioni con enti di ricerca, con possibilità di utilizzare, direttamente 
e/o indirettamente, a qualsiasi titolo o ragione, i relativi risultati e tutti i diritti 
che ne derivano, nessuno escluso, con possibilità di reimpiegarne i proventi 
nell'ambito della ricerca.
La Fondazione,  sempre ai  suoi  fini  istituzionali,  potrà svolgere  attività  di 



formazione,  corsi  di  formazione  e  perfezionamento,  in  particolare  nella 
ricerca, costituire comitati  e gruppi di studio, partecipare a organizzazioni 
nonché sostenere organizzazioni che abbiano finalità simili alle proprie.
La  Fondazione  potrà  svolgere  anche  tutte  le  altre  attività  direttamente 
connesse  o  accessorie  a  quelle  specificatamente  statutarie  in  quanto 
integrative  delle  stesse,  dirette  all'attuazione  e  conseguimento  dei  suoi 
scopi.
A tali scopi la Fondazione potrà partecipare direttamente ad associazioni e 
cooperative preesistenti e costituire nuove iniziative.
La Fondazione non persegue scopo di lucro e non ha limiti di durata.
La Fondazione svolge la propria attività nell'ambito territoriale della Regione 
Lombardia.";
3)  di  conferire  al  presidente  del  consiglio  di  amministrazione  o,  in  sua 
mancanza, a ciascuno dei componenti del consiglio stesso, tutti in via tra 
loro  disgiunta,  ogni  potere  e  facoltà,  per  gli  adempimenti  conseguenti  a 
quanto  sopra  deliberato,  compresa  la  facoltà  di  apportare  tutte  le 
modifiche/integrazioni/rettifiche  statutarie  risultassero  necessarie  o  anche 
solo opportune, o richieste dall'Autorità Pubblica competente.
Quindi  il  Presidente  mi  consegna  il  testo  dello  statuto  aggiornato  alle 
modifiche sopra deliberate che si allega al presente verbale sotto la lettera 
"A".
Null’altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, la seduta 
è tolta alle ore tredici e minuti due.
Il presente verbale dattiloscritto da persona di mia fiducia e completato da 
me  Notaio  su  sei  pagine  di  due  fogli,  è  stato  da  me  Notaio  letto  al 
comparente che lo approva e a conferma con me Notaio lo sottoscrive alle 
ore tredici e minuti cinque.
Firmato: Giovanni Terzi Albini
Firmato: Notaio Angelo Bigoni (L.s.)
 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato "A" al n. 12655/7297 di Repertorio
STATUTO

COSTITUZIONE E SEDE
Art. 1°/ - È costituita la

"Fondazione Riccardo Terzi e Silvio Albini"
La  Fondazione  è  retta  dalle  norme  del  presente  statuto,  ha  sede  in 
Bergamo, Via Monte Ortigara n. 8.
È Fondatore l'ing. Riccardo Terzi.

FINALITÀ
Art. 2°/ - La Fondazione si propone le seguenti finalità:
* fornire contributi economico-finanziari a tutte quelle attività non profit che 
hanno  come  scopo  principale  il  supporto  alle  persone  bisognose,  agli 
anziani,  ai  disabili,  ai  bambini  ed ai  giovani  e a quelle  iniziative  volte al 
recupero sociale tramite la formazione, con particolare riguardo al territorio 
bergamasco;
* sostenere e fornire contributi per la ricerca medico-scientifica di particolare 
interesse sociale, per il supporto a giovani ricercatori, per la promozione e 
realizzazione - tramite Università, Enti di ricerca o altri Enti e Fondazioni che 
li  realizzano  direttamente  -  di  progetti  di  ricerca scientifica  di  particolare 
interesse  sociale  in  relazione  a  tematiche  specialistiche  riguardanti  la 
prevenzione, la diagnosi e la cura di tutte le patologie - rare o largamente 
diffuse - che colpiscono l'essere umano in generale e che comportano una 
sofferenza fisica, psichica o emotiva;
* la tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse artistico e 
storico,  così  come  individuate  dal  D.Lgs.  22  gennaio  2004  n.42  e 
successive  modificazioni;  potrà  promuovere,  sostenere,  realizzare,  pure 
come  committente  ed  anche  con  il  contributo  di  terzi,  il  restauro  ed  il 
recupero,  anche  funzionale,  di  edifici  pubblici  e  privati,  monumentali,  di 
interesse  artistico,  storico,  archeologico,  architettonico  nonché  di  opere 
d'arte in genere, pure previa acquisizione degli stessi.
La Fondazione per il conseguimento dei propri fini potrà regolamentare con 
specifiche  convenzioni  ogni  intervento  di  collaborazione  con  istituzioni 
pubbliche e private. La Fondazione,  inoltre, potrà stipulare convenzioni e 
collaborazioni con enti di ricerca, con possibilità di utilizzare, direttamente 
e/o indirettamente, a qualsiasi titolo o ragione, i relativi risultati e tutti i diritti 
che ne derivano, nessuno escluso, con possibilità di reimpiegarne i proventi 
nell'ambito della ricerca.
La Fondazione,  sempre ai  suoi  fini  istituzionali,  potrà svolgere  attività  di 
formazione,  corsi  di  formazione  e  perfezionamento,  in  particolare  nella 
ricerca, costituire comitati  e gruppi di studio, partecipare a organizzazioni 
nonché sostenere organizzazioni che abbiano finalità simili alle proprie.
La  Fondazione  potrà  svolgere  anche  tutte  le  altre  attività  direttamente 
connesse  o  accessorie  a  quelle  specificatamente  statutarie  in  quanto 
integrative  delle  stesse,  dirette  all'attuazione  e  conseguimento  dei  suoi 
scopi.
A tali scopi la Fondazione potrà partecipare direttamente ad associazioni e 
cooperative preesistenti e costituire nuove iniziative.
La Fondazione non persegue scopo di lucro e non ha limiti di durata.
La Fondazione svolge la propria attività nell'ambito territoriale della Regione 
Lombardia.
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FONDO DI DOTAZIONE
Art. 3°/ - Per il raggiungimento degli scopi statutari alla Fondazione viene 
assegnato un fondo iniziale del valore di Euro 100.000,00 (centomila/00), 
costituito da conferimenti in danaro.

PATRIMONIO
Art. 4°/ - Il patrimonio della Fondazione è costituito dal fondo di dotazione, 
da beni  immobili  e da beni  mobili  -  compresi  disponibilità  liquide,  titoli  e 
strumenti finanziari in genere - conferiti alla Fondazione medesima.
Lo stesso patrimonio può essere incrementato:
- da lasciti, legati, donazioni ed elargizioni in genere;
- da eventuali ulteriori contributi dei fondatori, da contributi dello Stato, della 
Regione  Lombardia  e  di  altri  Enti  pubblici  e  privati,  con  vincolo  di 
destinazione;
- da eventuali proventi derivanti dallo svolgimento dell'attività istituzionale;
- da beni acquisiti, anche con economie di gestione.
Le erogazioni effettuate per consentire la realizzazione di iniziative di cui la 
Fondazione  si  sia  fatta  promotrice  non  costituiscono  incremento  del 
patrimonio della Fondazione.
La Fondazione  persegue  i  propri  fini  utilizzando  il  patrimonio  disponibile 
(diverso  dal  fondo  di  dotazione)  e  le  rendite  del  patrimonio,  elargizioni, 
contributi, sovvenzioni e beni di qualsiasi natura pervenuti alla Fondazione 
purché  non  espressamente  destinati  ad  incremento  della  dotazione 
patrimoniale.
I criteri e le modalità di erogazione, al fine del perseguimento degli scopi 
istituzionali, sono determinati dal consiglio di amministrazione nell'esercizio 
dei poteri attribuiti-gli dallo statuto.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Art.  5°/  -  La  Fondazione  è  retta  da  un  consiglio  di  amministrazione 
composto da 3 (tre) a 5 (cinque) membri.
In  sede  di  costituzione,  la  nomina  del  consiglio  di  amministrazione  è 
riservata al Fondatore, con facoltà di ampliarne la composizione.
In seguito, entro trenta giorni prima della naturale scadenza del consiglio di 
amministrazione,  tutti  i  consiglieri  uscenti devono provvedere alla nomina 
del nuovo consiglio a maggioranza di 3/4 dei suoi componenti. 
In  caso  di  cessazione  dalla  carica  di  un  membro  del  consiglio  di 
amministrazione,  prima  della  sua  naturale  scadenza,  il  consiglio  di 
amministrazione, su indicazione del Fondatore (se ancora vivente o capace 
di esercitare autonomamente le proprie facoltà), con il voto favorevole dei 
3/4 dei suoi membri, provvederà a sostituirlo; l'amministratore così nominato 
resterà in carica sino alla naturale scadenza del mandato in corso.
Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, se per qualsiasi causa 
viene meno la metà dei consiglieri, in caso di numero pari, o la maggioranza 
degli  stessi,  in  caso  di  numero  dispari,  decade  l’intero  consiglio  di 
amministrazione.
Il consiglio nomina il presidente e potrà nominare uno o due vice presidenti, 
se non vi ha già provveduto il Fondatore.
I componenti il consiglio di amministrazione durano in carica cinque anni e 
sono rieleggibili.

COMPITI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Art.  6°/  -  Il  consiglio  di  amministrazione  assume  tutte  le  deliberazioni 



necessarie alla programmazione e allo svolgimento delle attività istituzionali 
della Fondazione, compatibilmente con le disponibilità del bilancio; gestisce 
in particolare, oltre al patrimonio della Fondazione, le eventuali disponibilità 
finanziarie rivenienti da conferimenti, erogazioni e finanziamenti, prive del 
vincolo di destinazione a patrimonio.
Le  decisioni  che  comportino  spese  dovranno  essere  provviste 
dell'attestazione  inerente  la  copertura  finanziaria  da  parte  del  segretario 
amministrativo della Fondazione.
In particolare al consiglio di amministrazione spetta:
a) deliberare sul conto consuntivo annuale entro il mese di marzo dell'anno 
successivo;
b)  l'eventuale  nomina  del  segretario  amministrativo,  anche  estraneo  al 
consiglio, indicandone i compiti.
Il  segretario  amministrativo,  quando  non  componente  del  consiglio,  se 
nominato, partecipa alle riunioni del consiglio, senza facoltà di voto, e ne 
redige il processo verbale;
c) adottare appositi regolamenti interni, che stabiliscono le norme relative, 
tra l'altro, all'ordinamento dei servizi amministrativi, tecnici e del personale;
d) deliberare assunzioni di personale;
e)  accettare i  contributi,  beni  e prestazioni  di  altri  Enti,  di  Istituzioni  e di 
privati che intendono concorrere al raggiungimento degli scopi statutari;
f) investire e amministrare il patrimonio nelle forme che il consiglio riterrà più 
opportune;
g) disporre per la nomina di procuratori per determinati atti o categorie di 
atti,  delegando  il  presidente  o  il/o  i  vice  presidenti  per  gli  adempimenti 
formali conseguenti.
I  verbali  del  consiglio  di  amministrazione,  firmati  dal  presidente  e  dal 
segretario amministrativo, sono riportati in apposito registro.

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Art. 7°/ - Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le 
volte  che  ne  ravvisi  la  necessità  o  l'opportunità  e,  obbligatoriamente, 
quando ne faccia richiesta la maggioranza dei componenti del consiglio.
Il relativo avviso, recante la data della prima e della seconda convocazione, 
dovrà  contenere  l'ordine  del  giorno  ed  essere  recapitato  ai  consiglieri 
almeno sette giorni prima della seduta; in caso di urgenza il termine viene 
abbreviato a tre giorni precedenti la seduta.
Per la regolarità della seduta è richiesta la presenza della maggioranza dei 
componenti il consiglio.
Il consiglio adotta le deliberazioni con il voto favorevole della maggioranza 
assoluta degli intervenuti.
Le deliberazioni di approvazione del conto consuntivo, da adottarsi entro il 
31  marzo  dell'esercizio  successivo,  richiedono  il  voto  favorevole  della 
maggioranza assoluta dei consiglieri.
Le prestazioni dei componenti del consiglio di amministrazione sono gratuite 
per l'intervento alle sedute e per la rappresentanza della Fondazione, salvo 
il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio.
Le riunioni di consiglio possono tenersi in teleconferenza, purché presidente 
e segretario delle riunioni partecipino nella stessa sede.

PRESIDENTE
Art. 8°/ - Il presidente:



-  ha  la  rappresentanza  legale  della  Fondazione  di  fronte  ai  terzi  ed  in 
giudizio;
- convoca e presiede il consiglio, proponendo le materie da trattare nelle 
adunanze;
- cura direttamente, o tramite il segretario amministrativo, l'esecuzione delle 
deliberazioni del consiglio. Inoltre, in caso di urgenza, adotta i provvedimenti 
necessari,  riferendone  al  consiglio,  per  la  ratifica,  nella  prima  seduta 
successiva che dovrà essere convocata entro il termine di trenta giorni dalla 
data di adozione del provvedimento urgente.
In caso di assenza del presidente, uno dei vice presidenti (il più anziano di 
età) ne fa le veci.

SEGRETARIO AMMINISTRATIVO
Art. 9°/ - Il segretario amministrativo 
- partecipa alle riunioni del consiglio di amministrazione;
- attesta la copertura finanziaria delle spese deliberate dal consiglio;
- assiste il presidente, ne attua le direttive, anche curando l'esecuzione dei 
deliberati consiliari;
- redige i verbali delle riunioni consiliari.
La carica di segretario amministrativo è compatibile con quella di revisore 
dei conti.

REVISORE DEI CONTI
Art. 10°/ - Il controllo sulla gestione della Fondazione può essere affidato ad 
un  revisore  dei  conti  nominato  dal  Fondatore  e,  successivamente,  dal 
consiglio di amministrazione, che rimane in carica per tre esercizi.
In  sede  di  costituzione,  la  nomina  del  revisore  dei  conti  è  riservata  al 
Fondatore.
Il Revisore dovrà essere iscritto nell'Albo dei Revisori Contabili. Il revisore 
esercita pure il controllo contabile.
Il revisore dei conti riferisce al consiglio di amministrazione e partecipa alle 
riunioni di quest'ultimo.
Le  determinazioni  del  revisore  dei  conti  sono  verbalizzate  in  apposito 
registro.
Per quanto applicabili, dovranno essere osservate le norme degli artt.2403 
e seguenti e artt.2409 bis e seguenti del Codice Civile.
Chi ha nominato il revisore provvede alla sua sostituzione.

PERSONALE
Art.  11°/  -  Il  consiglio  di  amministrazione della  Fondazione  potrà dotarsi 
delle  unità  di  personale,  nei  modi  che  riterrà  più  opportuni,  per 
l'espletamento delle finalità istituzionali e delle iniziative deliberate.
Il  trattamento  giuridico  ed  economico  del  personale  dell'Ente  della 
Fondazione sarà contenuto nel regolamento organico, adottato dal consiglio 
di amministrazione.

ESERCIZIO FINANZIARIO
Art. 12°/ - L'esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1° gennaio e 
termina il 31 dicembre di ogni anno.
Se il consiglio lo riterrà opportuno, sentito il revisore dei conti, il servizio di 
tesoreria sarà affidato ad un Istituto di Credito di comprovata solidità scelto 
dal consiglio di amministrazione.
In particolare, unitamente al conto consuntivo annuale, verrà predisposta e 
trasmessa  ai  fondatori  una  relazione  sia  finanziaria  che  descrittiva 



dell'attività svolta.
MODIFICHE DELLO STATUTO

Art. 13°/ - Le modifiche del presente statuto vengono apportate, salve le 
limitazioni  di  legge,  con  deliberazione  del  consiglio  di  amministrazione 
adottata  con  il  voto  favorevole  della  maggioranza  di  3/4  dei  suoi 
componenti.

AVANZI DI GESTIONE
Art. 14°/ - Alla Fondazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili 
o avanzi di gestione, comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale 
durante la vita della Fondazione stessa, a meno che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre 
entità che perseguono le stesse finalità.
La Fondazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per 
la realizzazione delle attività istituzionali  e di quelle ad esse direttamente 
connesse.

ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE
Art. 15°/ - L'estinzione della Fondazione è rimessa alla concorde unanime 
decisione del consiglio di amministrazione.
In caso di estinzione della Fondazione, per qualunque causa, la Fondazione 
devolverà il suo patrimonio residuo secondo quanto disposto dallo stesso 
consiglio di amministrazione, con delibera adottata con il voto favorevole di 
3/4 dei suoi componenti, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

RINVIO
Art. 16°/ - Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento alle 
norme  di  legge  vigenti  e  ai  principi  generali  dell'ordinamento  giuridico 
italiano.
Firmato: Giovanni Terzi Albini
Firmato: Notaio Angelo Bigoni (L.s.)
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Certificazione di conformità di documento informatico a documento cartaceo
(artt. 68-ter e 57-bis legge 16 febbraio 1913, n.89)

Certifico  io  sottoscritto  dott.  Angelo  Bigoni,  Notaio  in  Bergamo,  iscritto  nel  ruolo  del  Distretto 
Notarile di Bergamo, che la presente copia redatta su supporto digitale è conforme a documento 
originale redatto su supporto analogico conservato nei miei atti e firmato a norma di legge.
Bergamo,  nel mio studio posto in Piazzale della Repubblica n. 1 il giorno  22 (ventidue) marzo 
2022 (duemilaventidue).
Firmato digitalmente: Notaio Angelo Bigoni (L.s.)
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